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Il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore. 
Gli evangelisti presentano la Vergine con caratteristiche che 
possono ravvivare la nostra devozione a Maria, la Madre di 
Gesù. La loro visione ci aiuta ad amarla, meditarla, imitarla, 
pregarla e confidare in lei con spirito nuovo e più evangelico. 
Maria è la grande credente. La prima seguace di Gesù. La 
donna che seppe meditare nel suo cuore gli eventi e le parole 
del suo Figlio. La profetessa che canta a Dio, salvatore dei 
poveri. La madre fedele che rimane vicino al suo Figlio 
perseguitato, condannato e giustiziato sulla croce. Testimone 
di Cristo risorto, che riceve, insieme ai discepoli lo Spirito 
Santo che accompagnerà fino alla fine dei secoli la Chiesa di 
Gesù. Luca ci invita a fare nostro il cantico di Maria per 
lasciarci guidare dallo spirito di Gesù, poiché nel "Magnificat" 
brilla in tutto il suo splendore la fede di Maria e la sua 
identificazione materna con il Figlio suo Gesù. Maria inizia 
proclamando la grandezza di Dio: "Il mio spirito esulta in Dio, 

mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva". Maria è felice perché ha posato il 
suo sguardo sulla sua pochezza. Così fa Dio con i semplici. Maria canta con la stessa gioia 
con cui Gesù benedice il Padre, perché si nascondi "ai sapienti e agli intelligenti” e si rivela 
ai "semplici". Fede di Maria nel Dio dei piccoli ci pone in sintonia con Gesù. Maria 
proclama Dio “onnipotente”, perché stende "di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono." Dio pone la sua onnipotenza al servizio della compassione e della 
tenerezza. La Sua misericordia è per tutte le generazioni. Gesù ha predicato la stessa cosa: 
Dio è misericordioso verso tutti. Così egli dice ai suoi discepoli di tutti i tempi: "Siate 
misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro." Da suo cuore di Madre, Maria capta come 
nessun altro la tenerezza di Dio Padre e Madre e ci introduce al cuore del messaggio di 
Gesù: Dio è amore misericordioso.  Maria proclama anche il Dio dei poveri perché "ha 
rovesciato i potenti dai troni” e li lascia senza potere perché si sentano oppressi; al 
contrario "ha innalzato gli umili" perché riconquistino la loro dignità. Ai ricchi Dio ha 
contestato ciò che hanno rubato ai poveri e li ha rimandati "a mani vuote"; al contrario "ha 
ricolmato di beni gli affamati" perché possano godere di una vita più umana. Lo stesso ha 
insegnato Gesù: "gli ultimi saranno i primi." Maria ci conduce ad accogliere la Buona 
Novella di Gesù: Dio è dei poveri. Maria ci insegna come seguire Gesù, annunciando il Dio 
della misericordia, lavorare per un mondo più fraterno e fiducioso nel Padre dei piccoli e 
dei semplici. 
 

Venerdì 14 AGOSTO: Vigilia della FESTA del’ ASSUNZIONE di MARIA 

ore 19.00 ZOPPOLA 
def.ti BUREL VITTORIO e STOCCO OLGA 

def.to STRADIOTTO VENANZIO e CELLINI PIA 

def.to MASSIMO DEL TEDESCO, ord. amici della Classe 
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SABATO 15 AGOSTO: ASSUNZIONE della MADONNA 

ore  9.00    ZOPPOLA  
 Chiesa 

def.ti  MARCON VITO e ISONIO MARIA 

def.ta BOMBEN LORENZA 

def.ti TREVISAN LINO e MORO ANNA 

def.ti ERMINIO e ONORINA PIGHIN 

def.ti BOMBEN LUIGI e CIRIANI INES 

ore 10.00   POINCICCO    Chiesa 
 

def.ta GOBITTI MATILDE 

ore 11.00  MURLIS 
presso SAGRATO 

 

In onore della MADONNA 

def.ti MARSON ROSINA e PAGURA IDA, anniversario 

def.ti BRUNETTA ASSUNTA e PIETRO, anniversario 

def.ta TOPPAN ANNA 

def.to ORLANDO DIANELLO 

def.ta TRAMONTIN LUIGIA 

In onore della MADONNA, ord. persona devota 

ore 11.00 CUSANO: Capannone  
 

def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 
 

 ore 15.00 ZOPPOLA 
BATTESIMO di GAIA MASSOLIN 

di ALAN e di MIRKA POLITA 
  

La Santa Messa delle 10.30 di Ovoledo per questa festività è sospesa 

DOMENICA 16 AGOSTO: DOMENICA XX del T.O. 
 

ore  9.00    ZOPPOLA   Chiesa def.to ROMANO ANTONINO 

ore 10.00   POINCICCO    Chiesa 

def.ta BERTOIA VIRMA 

def.ti DA RE EUGENIA e UMBERTO 
def.ta MIO AGOSTINA 

def.to DA RE GIUSEPPE 
def.ta BERTOIA CATERINA 
def.to MORETTO LIVIO  

ore 10.30 OVOLEDO presso  Capannone “Sagra” def.ta LIEZER MARIA vedova PITTON 

def.ta CIMETTA MARTA 

ore 11.00 CUSANO: Capannone FESTEGGIAMENTI def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

    Lunedì 17: AGOSTO : 20ª settimana per Annum 
 

ore19.00   Zoppola 
 

def.ti LENARDUZZI FIORINO e ANGELA 

 
 

 

 

Martedì 18: AGOSTO:  20ª settimana per Annum 
ore  9.00    Zoppola 

 

def.te ANIME del PURGATORIO 
 
 

 
 

Mercoledì 19 AGOSTO : 20ª settimana per Annum 

ore  9.00    Zoppola 
 

def.te ANIME del PURGATORIO 
 

 
 

 
 
 

Giovedì 20 AGOSTO: San BERNARDO, abate e dottore della chiesa 

ore 9.00    Zoppola 
 

def.te ANIME del PURGATORIO 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

Venerdì 21 AGOSTO: San Pio X, papa 

ore 19.00 ZOPPOLA 
 

def.ta PAVAN MARIA, nel 2° anniversario 
 

 

SABATO 22 AGOSTO: Festiva della XXI domenica T. O. 

ore 18.00 POINCICCO 
def.ti COLAUTTI SERGIO e NORMA 

def.ti DEL BEN VITTORIA e SANTE 

def.ti  TONIN LUIGI  e ANGELA 

ore 19.00  ZOPPOLA 

 

def.to PROSPERO PANCIERA di ZOPPOLA 

def.ti LUIGI ed EMMA PIGHIN 

def.to don DANILO CASSIN 

def.ti BOMBEN PIETRO e DA RE LUIGIA 

def.to MUSSO GIUSEPPE e QUATTRIN MARIA 

def.ta DA RE NATALINA 
 



 

DOMENICA 23 AGOSTO: DOMENICA XXI del T.O. 
 

ore  9.00    ZOPPOLA  
 Chiesa 

def.ta FINOS DOSOLINA 

def.to MORO GIUSEPPE 

def.te GABBANA GIOVANNA e INES 

def.to DENIS QUATTRIN, anniversario 

def.ti della FAMIGLIA TRAMONTIN 

ore 10.00   POINCICCO    Chiesa def.ta BERTOIA VIRMA 

def.ti DA RE NATALINA e CECCO RENATO e FAMILIARI defunti 

ore 10.30 OVOLEDO presso  Capannone “Sagra” 
def.ti PERISAN LEONARDO e BUCCIOL BRUNA 

def.ti TREVISAN MARIA e ALESSANDRO 

def.to BOREAN ROBERTO nel 15° anniversario 

ore 11.00 CUSANO: Capannone FESTEGGIAMENTI def.ti delle COMUNITA’ PARROCCHIALI 
 

 

IL PARROCO don ANTONIO SARA’ ASSENTE DALLE PARROCCHIE   

da DOMENICA POMERIGGIO 23 AGOSTO sino a tutta la DOMENICA 30/08  

                           Per qualsiasi necessità tel 3397803580   
 

LA NOSTRA GENEROSITA’ 
Parrocchia di Zoppola-Ovoledo: offerte raccolte in chiesa € 405,25;  

Persone private a favore della chiesa: NN € 50,00; NN 200,00 (Ovoledo); NN € 50,00 
 Uso campo sintetico e Oratorio parrocchiale: 70,00 
Poincicco: Sottoscrizione a favore di VITTORIA: raccolta cassetta Chiesa Poincicco 

€ 2.780.00; a don Antonio per Vittoria da persone diverse € 250,00 
Peer vetrate chiesa di Poincicco: N N € 100,00 
 

In chiesa ci sono le PUBBLICAZIONI per l’amissione all’ordine del DIACONATO del 
seminarista STEFANO MATTIUZZO. Se qualcuno in coscienza fosse a conoscenza di 
qualche impedimento… DEVE riferire a don Antonio – Parroco o al Vescovo Giuseppe.   
 

Riflessione di don Renato De Zan sulla Festa dell’Assunta 

San Epifanio, passando in esame le varie opinioni che circolavano a suo 
tempo sulla morte di Maria vergine, affermò con molta saggezza: "Nessu-
no conosce quale sia stata la fine terrena della Madre di Dio". 
Qualcuno, infatti, diceva che Maria era morta a 63 anni, altri ritenevano 
che di anni ne avesse 69. 
Qualcuno pensava che fosse morta a Gerusalemme, altri a Efeso. 
Qualcuno riteneva che fosse morta martire, altri che non fosse neppure 
morta. Sappiamo, però, che a Gerusalemme, fin dagli inizi del sec. V, c’era 
una festa di Maria celebrata il 15 agosto: "Il 15 di agosto è il giorno di 
Maria, Madre di Dio al terzo miglio di Betlem". L’informazione si trova 
niente meno che nel calendario del Lezionario di Gerusalemme. 
Sappiamo che Giovenale e Icelia avevano costruito una chiesa in onore di 
Maria a sei chilometri da Gerusalemme. 
Giacomo di Sarug testimonia che alcune chiese della Siria celebravano il 
15 di agosto la morte di Maria. 
Nel sec. VI, in Palestina e in Siria, il 15 agosto si trovava la commemora-
zione della "dormitio" di Maria. Sempre nel sec. VI si ha testimonianza che 
nella valle del Getsemani era venerato il sepolcro "dal quale si dice che 
Maria fosse assunta in cielo". 



Due secoli dopo, Maurizio, l’imperatore di Bisanzio, estese la festa in tutte 
le regioni dell’impero con il nome di "giorno della nascita di Maria al cielo" 
("dormizione di Maria", "festa del Transito di Maria al cielo"). 
Nel 1950 Pio XII proclamò come dogma l’Assunzione di Maria, senza 
sciogliere l’enigma teologico della morte di Maria (prima di essere assunta, 
Maria ha esperimentato la morte o no?). 
Durante il Concilio Vaticano II venne proposto di commemorare la morte di 
Maria il 14 Agosto e celebrare l’Assunzione il 15.  
Non se ne fece niente. 
San Giovanni Paolo II, infine, espresse la sua posizione circa l’enigma 
della morte di Maria. Essa, strettamente legata alla missione de Figlio, 
esperimentò la morte come lui.  
La costituzione conciliare "Lumen Gentium", al n. 59, così si esprime: 
"L’immacolata Vergine, preservata immune da ogni macchia di colpa 
originale, finito il corso della sua vita terrena, fu assunta alla celeste gloria 
col suo corpo e con la sua anima, e dal Signore esaltata come la regina 
dell’universo, perché fosse più pienamente conformata al Figlio suo, il 
Signore dei dominanti (cfr. Ap 19, 16), il vincitore del peccato e della 
morte". 
Ciò che i cattolici chiamano Assunzione, gli ortodossi e gli armeni chiama-
no Dormizione di Maria. 
Nella Messa vigiliare la tematica liturgico-teologica ruota attorno all’arca.  
In 1 Cr 15, 3-4.15-16; 16, 1-2 (prima lettura) si narra come l’arca, che 
contiene la Parola (tavole della legge), il Pane dal cielo (la manna) e il 
Sacerdozio (il bastone di Aronne) venga portata a Gerusalemme, sotto la 
tenda preparata da Davide. Nel vangelo (Lc 11, 27-28), la donna proclama 
la beatitudine del grembo della Madre, nuova arca dell’alleanza, che ha 
portato Gesù, che a sua volta proclama la beatitudine di sua Madre e di 
ogni discepolo perché ascoltano la Parola e la mettono in pratica. Dal 
grembo di Maria è nato colui per mezzo del quale Dio dona a noi la vittoria 
sulla morte (seconda lettura: 1 Cor 15, 54-57) 
Nella Messa del giorno, invece, la tematica liturgico-teologica ruota attorno 
legame di Maria con la Chiesa. Nel testo dell’Apocalisse viene presentata 
la donna rivestita di sole (Ap 11, 19a; 12, 1-6a.10ab), che nella teologia 
apocalittica è la Chiesa e che i Padri hanno interpretato come simbolo ma-
riano.  
Gli stessi Padri, leggendo il testo evangelico di Lc 1,39-56, vedono 
nell’incontro tra Maria ed Elisabetta, l’incontro tra la Chiesa (Maria) e la si-
nagoga (Elisabetta). Nella visione patristica, come Maria ha generato il 
Cristo al mondo, la Chiesa è la generatrice del cristiano sia davanti al Pa-
dre sia davanti agli uomini. Gesù, il figlio generato da Maria, è colui a cau-
sa del quale avviene la risurrezione per tutti. La resurrezione è il modo 
scelto da Dio per assoggettare a Cristo ogni cosa, compreso l’ultimo nemi-
co (dell’uomo) che è la morte (seconda lettura: 1 Cor 15,20-26).  


